

I Challenger avranno molti difetti più volte evidenziati da una critica vicina , ma agli appuntamenti importanti direi storici volente o nolente riescono sempre nell’impresa.
Su 14 edizioni hanno vinto solo 4 volte ma la fortuna o il destino vuole che vincano quello del decennale forse la migliore edizione e oggi il giubileo della 500 avvalora tesi ,pronunciate sottovoce , di una sacralità percepita poco e male da giocatori distanti anni –luce da un romanticismo calcistico alla deriva.

Contenti del prologo di una gara di “ vecchie glorie” mai dimenticate e soddisfatto da un epilogo vissuto in conviviale cerimonia, il mezzo una delusione per una squadra ( vedi Holder) disossata da motivazioni evidenti e distante a livello emozionale.

Una 500 che verrà ricordata per il giubileo di Padoan M.– Varisco A-Varisco R unici testimoni di 15 anni di competitività e giustamente premiati con una targa ricordo, pure i protagonisti odierni hanno avuto dono un portachiavi commemorativo del torneo ormai consacrato ad un divenire ancora immaginifico.

Lo sconforto sta in una partita insolita con protagonisti sonnolenti e direi poco motivati a far bene, gli Holder a dire il vero disputano un 1° tempo a tratti gagliardo ma ricco di tutte le approssimazioni di inizio torneo, una difesa allegra e un attacco caricato a salve e capace di obbrobbri inguardabili, i Challenger dal canto loro optano per una gara guardinga vincolata da un vantaggio repentino su punizione e consci della buona giornata di un Tiozzo S  a tratti sublime ( vedi il gol del 3-1) , come detto Holder a rincorrere e a fare la partita ma le condizioni sono approssimative e i primi caldi primaverili paiono sortire effetti soporiferi a chi deve rimontare, fuoco di paglia il provvisorio pari di un buon Lanza R.  ma il regalo del 1-2 e la magia del 1-3 fanno intuire un percorso di gara segnato.
Inutile elencare gli strafalcioni di un attacco Holder ai minimi termini e deleterio affrontare la difesa che paga tutti gli errori commessi.

Ripresa senza cambi ma con chi deve rincorrere con il latte sulle ginocchia, e Challenger consapevoli di un momento cui affondare i canini nella giugolare nemica, prima A.Razza a fare il 4-1 poi ancora Tiozzo S a irridere una difesa ferma , lampo di Lanza R che fa segnare un apatico Bellemo F poi il resto con gol di Doria F e ancora Tiozzo S che fa una cinquina che mancava da un secolo (!). un triste finale di un incontro che non passerà alla storia se non a livello statistico-storico.
Holder ancora con un margine di vantaggio notevole un +6 a -10 gare lascia dormire sonni tranquilli ma un po’ di allarmismo serpeggia tra le varie incertezze riscontrate in una gara che doveva ( per tanti motivi) essere interpretata in modo diverso.

CHALLENGER – HOLDER 7-2 . 

